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PROMEMORIA PER LA COMMISSIONE SUGLI ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PROCEDURA DI CONFERIMENTO DELL'ABILITAZIONE SCIENTIFICA NAZIONALE PER L'ACCESSO AL RUOLO DEI PROFESSORI UNIVERSITARI, A NORMA DELL'ARTICOLO 16 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 240 AI SENSI DELL’ART. 8 DEL DPR 14 SETTEMBRE 2011 , N. 222 E DELL’ ART. 4 DEL DD N. 222 DEL 20 LUGLIO 2012    
· La Commissione non può riunirsi prima della scadenza dei 30 giorni dalla data di pubblicazione del decreto di nomina della Commissione giudicatrice, entro la quale i candidati possono ricusare i commissari.
· Ciascuna commissione, insediatasi presso l'università in cui si espletano le procedure di abilitazione, in occasione della prima riunione provvederà a:

1. Individuare, al proprio interno, il Presidente ed il segretario verbalizzante. Per l’individuazione del Presidente, i componenti potranno attenersi ai criteri di seguito specificati: 

· maggiore anzianità, ai fini giuridici, nel ruolo;

· a parità di anzianità ai fini giuridici, si darà la priorità al componente con maggiore anzianità anagrafica.

       Per l’individuazione del segretario, i componenti potranno attenersi ai criteri qui di seguito specificati:

· minore anzianità ai fini giuridici nel ruolo;

· a parità di anzianità ai fini giuridici, si darà la priorità al componente con minore anzianità anagrafica.

2. definire, altresì, le modalità organizzative per l’espletamento delle procedure di abilitazione, distinte per fascia. Tali determinazioni sono comunicate entro il termine massimo di due giorni al responsabile del procedimento.

·  La commissione attribuisce l’abilitazione con motivato giudizio espresso sulla base di criteri e parametri differenziati per funzioni e per area disciplinare, definiti dagli articoli 3, 4, 5, 6 e 7 del DM n. 76 del 2012, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del DPR n. 222 del 2011, e fondato sulla valutazione analitica dei titoli posseduti e delle pubblicazioni scientifiche pubblicate fino alla data di presentazione della domanda, previa sintetica descrizione del contributo individuale alle attività di ricerca e sviluppo svolte 
· A tal fine prima di procedere all’ accesso per via telematica alle domande, all’elenco dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche, nonché alla relativa documentazione al comma 2 la commissione procede , eventualmente, alle determinazioni di cui agli articoli 3, comma 3, 4, commi 1 e 4, lettera l), 5, commi 1 e 4, lettera h), e 6, comma 5, del DM n. 76 del 2012.
Che segnatamente prevedono quanto segue: 

ART. 3
(Valutazione dei titoli e delle pubblicazioni nelle procedure di abilitazione per l'accesso alle funzioni di professore di prima e di seconda fascia)

Omissis

3. L'individuazione del tipo di pubblicazioni, la ponderazione di ciascun criterio e parametro, di cui agli articoli 4 e 5, da prendere in considerazione e l'eventuale utilizzo di ulteriori criteri e parametri più selettivi ai fini della valutazione delle pubblicazioni e dei titoli sono predeterminati dalla commissione, con atto motivato pubblicato sul sito del Ministero e su quello dell'università sede della procedura di abilitazione. La ponderazione dei criteri e dei parametri deve essere  equilibrata e motivata.
ART. 4

(Criteri e parametri per la valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche per l'attribuzione dell'abilitazione alle funzioni di professore di prima fascia)
1. Nelle procedure di abilitazione alle funzioni di professore di prima fascia, la valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche è volta ad accertare la piena maturità scientifica dei candidati, attestata dall'importanza delle tematiche scientifiche affrontate e dal raggiungimento di risultati di rilevante qualità e originalità, tali da conferire una posizione riconosciuta nel panorama anche internazionale della ricerca. Sono ulteriori criteri di valutazione la capacità di dirigere un gruppo di ricerca anche caratterizzato da collaborazioni a livello internazionale, l'esperienza maturata come supervisore di dottorandi di ricerca, la capacità di attrarre finanziamenti competitivi in qualità di responsabile di progetto, soprattutto in ambito internazionale e la capacità di promuovere attività di trasferimento tecnologico. La commissione può stabilire, con le modalità di cui all'articolo 3, comma 3, di non utilizzare uno o più di tali ulteriori criteri in relazione alla specificità del settore concorsuale.
omissis

4. Nella valutazione dei titoli presentati dai candidati, la commissione si attiene ai seguenti parametri relativi al settore concorsuale:

omissis


l) possesso di altri titoli, predeterminati dalla commissione, con le modalità di cui all'articolo 3, comma 3, che contribuiscano a una migliore definizione del profilo scientifico del candidato.
ART. 5

(Criteri e parametri per la valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche per l'attribuzione dell'abilitazione alle funzioni di professore di seconda fascia)

1. Nelle procedure di abilitazione alle funzioni di professore di seconda fascia, la valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche è volta ad accertare la maturità scientifica dei candidati, intesa come il riconoscimento di un positivo livello della qualità e originalità dei risultati raggiunti nelle ricerche affrontate e tale da conferire una posizione riconosciuta nel panorama almeno nazionale della ricerca. Sono ulteriori criteri di valutazione la comprovata capacità di coordinare o dirigere un gruppo di ricerca, la capacità di attrarre finanziamenti competitivi almeno in qualità di responsabile locale e la capacità di promuovere attività di trasferimento tecnologico. La commissione può stabilire, con le modalità di cui all'articolo 3, comma 3, di non utilizzare uno o più di tali ulteriori criteri in relazione alla specificità del settore concorsuale.
omissis

4. Nella valutazione dei titoli presentati dai candidati, la commissione si attiene ai seguenti parametri relativi al settore concorsuale:

 omissis

h) possesso di altri titoli, predeterminati dalla commissione, con le modalità di cui all'articolo 3, comma 3, che contribuiscano a una migliore definizione del profilo scientifico del candidato.
ART. 6
(Indicatori di attività scientifica)
1. Nelle procedure di abilitazione , la commissione utilizza per la misurazione dell'impatto della produzione scientifica complessiva gli indicatori  indicati nell’allegato al Decreto in parola  :
omissis

5. Qualora la commissione intenda discostarsi dai suddetti principi è tenuta a darne motivazione preventivamente, con le modalità di cui all'articolo 3, comma 3, e nel giudizio finale.
· Espletati tali adempimenti le commissioni accedono per via telematica alle domande, all’elenco dei titoli e delle pubblicazioni scientifiche, nonché alla relativa documentazione.
· .Le commissioni debbono dichiarare l’inesistenza di casi d’incompatibilità di cui agli artt. 51 e 52 c.p.c..
 e farne menzione in apposito verbale prima di procedere alla valutazione dei candidati medesimi.
·  Per garantire la riservatezza dei dati l’accesso avviene tramite codici di accesso attribuiti e comunicati dal Ministero a ciascuno dei commissari. In ogni caso la consultazione delle pubblicazioni soggette a copyright da parte dei commissari avviene nel rispetto della normativa vigente a tutela dell’attività editoriale e del diritto d’autore.
· La commissione, nello svolgimento dei lavori, può avvalersi della facoltà di acquisire pareri scritti pro veritate da parte di esperti revisori ai sensi dell’articolo 16, comma 3, lettera i), della legge n. 240 del 2010. La facoltà è esercitata, su proposta di uno o più commissari, a maggioranza assoluta dei componenti della commissione. 
· La commissione delibera a maggioranza dei quattro quinti dei componenti.

· La commissione si avvale di strumenti telematici di lavoro collegiale. In relazione alla procedura di abilitazione per ciascuna fascia, sono redatti i verbali delle singole riunioni contenenti tutti gli atti. I giudizi individuali e collegiali espressi su ciascun candidato, i pareri pro veritate degli esperti revisori, ove acquisiti, e le eventuali espressioni di dissenso da essi, nonché la relazione riassuntiva dei lavori svolti costituiscono parte integrante e necessaria dei verbali. Entro 15 giorni dalla conclusione dei lavori, i verbali redatti e sottoscritti dalla commissione sono trasmessi tramite procedura  informatizzata al Ministero.
· Gli atti relativi alla procedura di abilitazione, i giudizi individuali espressi da ciascun commissario e i pareri pro veritate sono pubblicati sul sito del Ministero per un periodo di 120 giorni.
· La Commissione dovrà consegnare, senza indugio, il verbale della 1^ seduta con annessi allegati (in originale) o trasmetterlo via fax al n. 059/2056507 e all’indirizzo e.mail: ufficio.concorsidocenti@unimore.it al responsabile del procedimento che  assicura la pubblicità dei criteri fissati dalla commissione, almeno 8 giorni prima della prosecuzione dei lavori: sul  sito internet dell’ Università www.unimore.it  .
· La Commissione è tenuta a concludere i propri lavori  entro il termine stabilito con decreto del Direttore Generale  del Miur detto termine, può essere prorogato fino al 30 giugno 2013.
Consultando il sito: www.unimore.it alla voce: bandi/ concorsi, bandi Personale Docente, procedure di valutazione comparativa per l’accesso ai ruoli docenti, cliccando su:

· accesso ai bandi  e successivamente su  Abilitazioni scientifiche nazionali :è possibile consultare il  decreto di nomina delle commissioni nonché il materiale di lavoro per le commissioni giudicatrici delle procedure di valutazione comparativa , in particolare i fac-simile di verbale  fornito alla commissione a titolo di mero esempio e la normativa riguardante le procedure di abilitazione nazionale. 
PER ULTERIORI INFORMAZIONI:

CONTATTARE L’UFFICIO CONCORSI – PERSONALE DOCENTE

TEL. 059-205 6503/6504/6506

FAX: 059-2056507

E.MAIL: ufficio.concorsidocenti@unimore.it; larocca.rocco@unimore.it  (REFERENTE AMMINISTRATIVO del procedimento)

� Il giudice ha l’obbligo di astenersi:


se ha interesse nella causa o in altra vertente su identica questione di diritto;


se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione o è convivente o commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori;


se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno dei suoi difensori;


se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico;


se è tutore, curatore, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti se, inoltre, è amministratore o gerente di un ente, di un’associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella causa.


In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo ufficio l’autorizzazione ad astenersi; quando l’astensione riguarda il capo dell’ufficio, l’autorizzazione è chiesta al capo dell’ufficio superiore.


Nei casi in cui è fatto obbligo al giudice di astenersi, ciascuna delle parti può proporne la ricusazione mediante ricorso contenente i motivi specifici e i mezzi di prova. Il ricorso, sottoscritto dalla parte o dal difensore, deve essere depositato in cancelleria due giorni prima dell’udienza, se al ricusante è noto il nome dei giudici che sono chiamati a trattare o decidere la causa, e prima dell’inizio della trattazione o discussione di questa nel caso contrario. La ricusazione sospende il processo. 
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